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Il fallimento di Scalfaro 
to al giornalisti di essere giunto alla conclu
sione che «non esiste convergenza., e di aver 
perciò ritenuto di ritirarsi «con rapidità e In 
punta di piedi.. 

Ora si attende ta decisione del capo dello 
Stato, prevista per oggi- SI parla con sempre 
più Insistenza di un incarico a Fanfanl. Il 
presidente del Senato, secondo fonti di palaz-
to Madama, questa volta sarebbe disposto ad 
accettare soltanto In due casi: per formare 
un governo destinato a durare sino al termi
ne della legislatura; o per guidare un esecuti
vo «Istituzionale» che gestisca le elezioni an
ticipate con l'appoggio di tutte le forze parla
mentar). 

Ma circola anche un'Ipotesi legata al se
gretario repubblicano Spadolini. Il suo nome 
è affiorato nel corso degli Incontri che Natta 
ha avuto tra lunedì e Ieri. E proprio sul risul
tati di questi Incontri 11 segretario del Pel ha 
riferito Ieri pomeriggio a Cosslga, che lo ave
va convocato al Quirinale. L'Ipotesi Spadoli
ni è collegata ad un governo che potrebbe 
essere varato per consentire lo svolgimento 
del referendum (anche se I più freddi verso 
un'eventualità del genere sembrano proprio 
1 repubblicani nel caso di una prevedibile 
ostilità de). Ieri, tuttavia, 1) segretario del Prl 
ha avuto numerosi contatti Informai) con 1 
leader degli altri partiti. E a sorpresa ha In
contrato prima Craxl e poi De Mita. Non si 
tarderà molto, comunque, a conoscere 1 frut
ti di questi contatti. Ma sullo sfondo resta 
ancora lo scenarlo di un monocolore de che 
potrebbe giungere alle Camere con l'obietti
vo di farsi battere e gestire quindi le elezioni 
anticipate. 

L'Ipotesi attorno alla quale Scalfaro aveva 
lavorato (come è stato confermato) era quel
la di un governo elettorale fotocopia del ga
binetto Craxl. Con una sola variante, natu
ralmente: che al posto del leader socialista, 
avrebbe dovuto esserci lui. Questa soluzione 
poteva consentire di attenuare In qualche 
modo gli effetti laceranti dello scontro tra De 
• Psl, preservando le condizioni per una ri
composizione del pentapartito dopo 11 voto. 
Secondo 11 calendario predisposto a piazza 
del Gesù, 11 presidente Incaricato avrebbe do
vuto consegnare a Cosslga la lista del mini
stri entro questo venerdì, e presentarsi In 
parlamento il giorno dopo. 

Ma l'ipotesi d) un governo a cinque, basata 
aull'ldea di uno «scioglimento consensuale» 
della legislatura, era subito tramontata a 
causa del veto socialista. A quel punto, Scal
faro aveva preso In considerazione la possibi
lità di un quadripartito, senza II Psl. 11 veto 
questa volta era venuto dal Psdl. Impossibili 
anche un tripartito e un bipartito, per l'irrl-

gldlmento repubblicano e liberale, a Scalfaro 
non restava che una carta: It monocolore de
mocristiano. Ha deciso di non giocarla, per
ché a suo avviso sarebbe stata troppo ri
schiosa: avrebbe presentato al paese l'imma
gine nitida di una De Isolata, senza più un 
alleato-

Prima di decidersi a compiere 11 passo, Il 
ministro degli Interni ha voluto attendete la 
•nuova propostai annunciata da socialisti e 
socialdemocratici. La speranza che si potesse 
In extremis trovare la famosa 'quadratura 
del cerchlot aveva contagiato alcuni settori 
dello scudocroclato. Ma non 11 vertice del 
partito. OH uomini del segretario si erano 
premurati di far sapere che De Mita non si 
attendeva granché di nuovo. E Infatti, 11 do
cumento congiunto del Psl e del Psdt aggiun
geva ben poco — nella sostanza — atle posi
zioni che I due partiti hanno sostenuto du
rante Il tentativo di Andreottl. 

Immediati e liquidatori 1 commenti demo
cristiani. Per II vicesegretario Bodrato, «nes
sun elemento di novità. Una proposta piutto
sto modesta, direi che slamo fermi a due set
timane fai. Per l'altro vicesegretario, Scotti, 
•forse si tratta di una melina per perdere 
tempo». Per li capogruppo a palazzo Mada
ma, Mancino, «niente di nuovo sotto li sole». 
E persino per II •morbido» Forlant, il docu
mento Psl-Psdl è solo acqua fresca; «Contie
ne la posizione assunta dal socialisti al mo
mento del tentativo Andreottl, con un po' di 
enfasi In più». Fino alle 19 di Ieri, si trattava 
solo di opinioni «personali». Ma 11 timbro uf
ficiate del partito è arrivato un palo d'ore più 
tardi, dopo la riunione della delegazione de
mocristiana, che ha respinto la «nuova pro
posta». E lasciando piazza del Gesù, Fortanl 
ha voluto aggiungere che la crisi «diventa 
sempre più Inestricabile* e che formare «un 
governo autentico mi pare molto difficile». 

Immediata la contro-replica. Ora In Parla
mento «può succedere di tutto e non solo da 
parte nostra», ha minacciato 11 segretario del 
Psdl Nlcolazzi. E 11 capogruppo socialista a 
Montecitorio Lagorlo ha chiarito meglio 11 
concetto: se un monocolre democristiano si 
presenterà alle Camere per farsi battere e ge
stire quindi le elezioni, -molti deputati socia
listi avranno qualcosa da dire, perciò prende
ranno la parola*. È il preannuncio di una 
cruenta battaglia parlamentare per impedire 
che sia un governo minoritario de a tentare 
di nuovo di guidare 11 paese verso U voto? O si 
tratta solo di una minaccia agitata ne) tenta
tivo di Indurre 11 Quirinale ad affidare a Cra
xl questa Incombenza? 

Giovanni Fatanti»* 

L'incontro Shultz-Gorbaciov 
scuters di cooperazione bilate
rale. In serata prosecuzione de
gli Incontri con l'omologo 
Eduard Scevardnadze (per af
frontare —• para — il tema dei 
conflitti regionali, Afghanistan 
e Medio Oriente ai primi pun
ti). Questo il programma di ieri, 
che fa seguito alle circa otto ore 
di colloqui di lunedi con Sce-
vardrtadse, tre delle quali (de
dicate in tran parte alle pole
miche spionistiche) a quat
tr'occhi. Ieri comunque il clou 
della giornata si è svolto nella 
•ala Caterina del Cremlino, 
quando Gorbaciov e Shuttz si 
tono seduti rispettivamente 
dietro ì rispettivi, voluminosi 
dossier (e il leader sovietico ha 
detto scherzando: «Chissà se 
basterà il tempo...«). Da una 
parta del tavolo: Scevardnadze, 
Dobrynin e l'attuale ambascia
tore a Washington, Dubinin; 
dall'altra Paul Nitze, Sutanne 

Ridgway e l'ambasciatore a 
Mosca, Metlock. 

La lettera di Reagan è iuta 
consegnata da Shultz in mano a 
Gorbaciov, accompagnata da 
parole pronunciata per essere 
udite dei pochi giornalisti am
messi a seguire le prime battute 
dell'incontro: «Lei è il benvenu
to negli Stati Uniti*. Gorbaciov4 

ha*pmto4a Iettata ««4'ha>daUt~ 
senza aprirla, a Scevardnadze. 
Pot, rivolto ai giornalisti che gli 
chiedevano se era intenzionato 
ad andare negli Stati Uniti, ha 
risposto; «Ho bisogno di una ra
gione per farlo. E di ciò ehe, 
appunto, discuteremo ore. Non 
vado senza motivi». Poi, rivolto 
al segretario di Stato Usa, che 
taceva, ha allentato la lenitone 
con un'altra battuta: «Potrò 
viaggiare per diporto quando 
arriverà l'età della pernione». 
L'incontro è durato quattro ore 
e mezzo, oltre il doppio del pre

visto. Ed è stato un altro segno 
che la discussione è reale e in
tensa. Ma è un segno che per 
ora non dice se ci sono progressi 
e quali. E colpisce non poco la 
circostanza che il Telegiornale 
della sera abbia dato tari imma
gini (e lettura del comunicato) 
dell'incontro tra Rishkov e 
Stratte e non abbia neppure da
to nQtnìadeU'incontro pomeri
diano tra Gorbaciov e il segre
tario di Stato Usa. Problemi 
della compilazione del comuni
cato final»? Diffìcile dire: il 
tempo c'era. Il riserbo ufficiale 
è temperato —• altro dato signi
ficativo — dal calcolato ottimi
smo che spire dalle dichiarazio
ni di Washington e da due ìndi-
rette messe a punto, di segno 
nettamente contrario, delle 
fonti sovietiche. Non è un caso 
che Vilttor Karpov abbia scrit
to proprio oggi per il New York 
Timea un commento in cui ac

cusa l'amministrazione Reagan 
di «create nuove difficoltà» alla 
realizzazione di una intesa sui 
missili di teatro, con ta pretesa 
di includere i missili a corto 
raggio n-*lla trattativa. E ancor 
meno casuale il fatto che la 
Tass di ieri abbia pubblicato un 
secco commento in cui si affer
ma che «il presidente degli Sta
ti Uniti continua ad allontanar
si dalle intese di Reykjavik, 
mentre questa linea ha trovato 
il suo corrispettivo nelle istru
zioni impartite al segretario di 
Stato Shultz per i BUOI colloqui 
di Mosca». Gli osservatori — 
continua la Tass — «giudicano 
la nuova revisione degli accordi 
di Reykjavik come una vittoria 
della linea del capo del Penta
gono, Caspar Weinberger e co

me un irrigidimento dell'am
ministrazione degli Stati Uniti 
su tutto lo spettro delle que
stioni del controllo degli arma
menti». I segnali eono inequivo
cabili, anche se da parte sovie
tica si è insistito sul valore della 
discussione e sulla *ua utilità. 
Non è certo con Shultz che 
Gorbaciov vuole oggi imbastire 
una polemica. Ma riemerge 
l'interrogativo dei giorni «orsi 
sul grado di «libertà di mano
vra» che il segretario di Stato 
americano è riuscito ad assicu
rarsi prima della sua partenza 
da Washington. Il resto del 
contenzioso appare ovviamente 
secondano rispetto al tema 
centrale degli euromissili. Una 
parte — quella degli spionaggi 
reciproci — che era ormai ine-

vitabile recitare come accom
pagnamento della grancassa 
propagandistica suonata a Wa
shington. Un'altra parte — 
quella dei «diritti umani» — 
che è d'obbligo anche se spesso 
è stata usata come merce di 
scambio per operazioni assai 
poco putite. Una terza parte, 
infine — le discussioni sulle ar
mi strategiche, sulle guerre 
stellari, sui conflitti regionali 
— su cui progressi reali non so
no neppure all'orizzonte e che, 
anzi, non potrà muoversi dai 
punti morti fino a che non si 
verificherà almeno un passo 
avanti nell'unico tema su cui si 
era realizzata una parziale con
vergenza. 

Giuliano Chiesa 

Washington è ottimista 
usuai» che all'lnctrca vuol 
dire: torniamo all'ordinarla 
amministrazione, oppure ri
prendiamo U discorso al 
punto In cut l'avevamo In
terrotto. 

SI tratta di un modo di di
re che rischia di sminuire la 
portata della trattativa svol
ta a Mosca dal segretario di 
Stato. Il «business» di cui 
Shultr ha parlato col mini
stro degli Esteri e con II se
gretario del Pcus è tutt'altro 
che di ordinaria ammini
strazione. SI tratta, niente
meno, che dell'ipotetico 
viaggio negli Stati Uniti del 
massimo leader sovietico. 

Dalla Casa Bianca volante 
che segue il presidente in Ca
lifornia (dove Reagan sta 
trascorrendo le vacanze pa
squali) è arrivata una auto
revole conferma di ciò che è 
11 reale obiettivo del colloqui 
di Shultz con Oorbaclov e 
Scevardnadze. E stato 11 
nuovo capo di gabinetto, Ho
ward Baker, a darla con que
ste parole: «L'Invito a Oorba
clov per una visita negli Sta
ti Uniti resta confermato. 
Non sarei sorpreso se questo 
tema fosse affrontato nel 

colloqui di Mosca. E non sa
rei sorpreso se da queste con
versazioni uscisse una qual
che decisione». Baker ha ag
giunto che non sarebbe co
munque questa l'ultima oc
casione per una Intesa sul 
viaggio di Oorbaclov ma ha 
anche precisato che l'ipotesi 
dovrebbe concretizzarsi nel 
prossimi mesi. Il motivo è 
trasparente. Se Gorbaciov 
dovesse accettare di rendere 
una visita al presidente ame
ricano, l'accordo dovrebbe 
essere stipulato piuttosto ra
pidamente perché verso la fi
ne dell'anno l'America poli
tica sarà Impegnata nella 
campagna elettorale. L'arri
vo di Oorbaclov potrebbe e 
dovrebbe verificarsi prima 
dell'avvio della campagna 
dalla quale, nel novembre 
1988, uscirà 11 nuovo presi
dente degli Stati Uniti. 

Il segretario del Pcus ha 
detto (e l'ha ribadito anche 
Ieri a Shultz) che questo In
contro al vertice dovrebbe 
essere preceduto da una In
tesa sul disarmo, senza la 
Juale sarebbe Inutile che 1 

uè massimi dirigenti delle 
superpotenze al trovassero 

ancora faccia a faccia. Oor
baclov ha anche ammorbidi
to e reso duttile la posizione 
negoziale sovietica, lascian
do cadere certe pregiudiziali 
e creando le premesse per 
uno spostamento In avanti 
della linea americana. D'al
tra parte Reagan è personal
mente interessato al vertice 
con II suo principale antago
nista. Lo concepisce come 11 
coronamento di una presi
denza che non ha registrato 
molti successi. I sandlnlstl 
non sono stati rovesciati. Il 
deficit del bilancio federale 
della bilancia commerciale è 
spaventoso. SI avvertono I 
segni di una nuova recessio
ne. Pub 11 leader che voleva e 
vuole lasciare un'Impronta 
sulla storia d'America e del 
mondo andarsene in pensio
ne con la sola gloria di aver 
Invaso l'Isoletta di arenaria? 
Sarebbe un po' poco. Un ver
tice salverebbe la faccia. Ma 
Il prezzo da pagare cioè 
un'Intesa sul disarmo, non 
salverebbe l'Ideologia del 
reagantsmo... 

Aniello Coppola 

La radioattività in Europa 
tuttavia, smentite* decisamente, e invita a earca
re altrove. Dunque, il misto» rimane, anche se 
(ed è questo, pare il secondo dato certo) le popo
lazioni dei paesi Interessati al fenomeno non cor
rono alcun pericolo. Ma vediamo di ricapitolare. 
Lunedi scorso il quotidiano di Berlino Ovest 
«Taz» pubblica la notizia dell'aumento della ra
dioattività. Successivamente il portavoce del mi
nistero dell'ambiente della Kfg conferma: la 
quantità di iodio 131 e xeno sono risultate di 
ouattro, cinque volte superiori alla norma. Il si
lenzio prudente che aveva circondato la notizia, 
rimasta fino a quel momento nel ristretto circui
to dei tecnici, e definitivamante rotto. E vengono 
fuori i dati. Bonn precisa che si à trattato di un 
aumento di soli 50 micro-becquerel, e i livelli di 
rischio stabiliti dalla comunità europea per il lat
te si collocano sui 370 becquerel. Al centro di 
sperimentazione nucleare dì Risoe, in Danimar
ca, i tecnici registrano un aumento di 60 micro
becquerel, ma aggiungono che «tale livelloèesen-

rfiioattivita IMÌ1.„ - i -r -
'incider»-

. Jermania 
r -̂  nettamente dai tecnici 
lenta la scarsa radioattività — 

. per la protezione nucleare .di 
itottolma— potrebbeessersi trattato de|remia-

un'qperar— 
reattore..-
nell Untone 

u da pericolo», „__ 
l'incident» idi Chemobyh; tipotew 
te nucleare avanzata soprattutto dal 
'-J-rajf --* ' 

>no, eJPEnte"pèrflè™protpdo'ne""nwTeare .di 

.. _svietìca7T paese in cuftYS verifi
cato il «fenomeno». Lo dicono da Friburgo gli 

specialisti di un istituto di ricerche nucleari, lo 
dice la Svezia, dove (aumento u e verificato tra 
11 l e il UjBUrso, soprattutto nella tona del golfo 
di Finlandia,.a sud-est di Leningrado.Xa «nube» 
avnbbecoai interessato solo l'Europa dal Nord: i 
dati della Protezione civile, a Roma, negano qua
lunque aumento radioattivo in quii penodoTMa 
Mosca ima,decisamente. Non ce stato alcun 
aumento daJU radioattività in Unione Sovietica, 
ha dichiarato Ghennadu Gheraaunov, portavoce 
del ministero .degù Esteri, e soprattutto, haag-

,_-,— JiraXoatti-
a sua fonte non si trova in 

, ma in un altro posto». Ma 

a atomica euro-
li un fenomeno 

idiòattmtà potrebbe essere stato causato ' 
ospedale dove, vengono curati nudati di cancro 
con terapie radioattivi), l'ipotesi chi forse piusi 
avvicina al vero perebbe essere proprio quella 
del tatt atomico. Il 12 marzo scorso, nel por-tono 
dj Samipatatinf k, nel Kasakhstan, l'Unione So
vietica mpendfva la moratoria unilaterale ri
prendendo ufficialmente i test nucleari sotterra
nei e faceva esplodere una bomba di venti chilo-
toni. Qualche oro dopo si registravano i primi 
aumenti della radioattività. E quella la causa? 

Il mistero continua. 

Franco di Mirt 

il ministro contro Infelisi 
lineando la «formalità» dell'incarico affidato ad 
Infelisi per accontentare, concedendogli un mo
mento di notorietà, un magistrato da tempo in 
quarantena per aver gestito con avventatezza di
verse inchieste. La decisione del Csm sarebbe 
stata presa proprio sulla base di una valutazione 
complessiva dell'operato del sostituto. 

La questione passa ora all'esame del «plenum», 
che l'affronterà dopo la pausa pasquale. Se, come 
sembra, la proposta verrà accolta, la pratica tor
nerà in commissione per l'istruttoria e poi di 
nuovo al plenum per la decisione finale. I proce
dimenti avviati ieri potrebbero concludersi, ae 
Infelisi verrà ritenuto responsabile, uno con il 
trasferimento ad altra sede o ad altro ufficio; 
l'altro con l'ammonimento, la censura, la perdita 
dell'anzianità fino a due anni o addirittura con la 
rimozione o la destituzione. 

Queste ultime cinque sono le sanzioni discipli
nari che rischia pure un altro discusso magistra
to, Corrado Carnevale, presidente della prima 
sezione penale della Cassazione. Ieri la stessa 

prima commissione del Csm ha infatti deciso di 
archiviare la richiesta, avanzata in seguito ad 
una intervista in cui il magistrato si definiva «yit-

fimrà pero nelle mani de .,. 
tore generale della Cassazione perche valutino 
I opportunità di promuovere un azione discipu-

In precedenza il Cam aveva inviato a Rognoni 

S Sgroi, che ancora non si sono pronunciati, altri 
uè fascicoli intestati a Carnevale: il primo si 

riferisce ad un ulteriore passo della medesima 
intervista, quello in cui venivano espressi pesan
tissimi giudìzi critici («Ci sono magistrati che do
vrebbero spsrjre dalla circolazione») nei confron-

Quanti 
lere e tiranneggiato da tutti. 
Totò incarna l'Italiano Inge
gnoso e meschino, fonda 
mentalmente estraneo a 
ogni norma di vita collettiva 
ma testardo nel rivendicare 
Il suo diritto di presenza in 
un mondo ostile. Sotto I cieli 
più diversi, nelle situazioni 
più Impensate e balorde, Il 
personaggio è sempre ani
mato da una carica anarchi
ca Incontenibile, sfrenata 
nelle intenzioni e velleitaria, 
grottesca nel fatti, Anttdeo-
loglca e aclassista, la sua 
protesta bizzosa supera il 
plano dell'oggettività stori-
co-sociale per Indirizzarsi 
contro le leggi della logica, 
che reggono la vita quotidia
na. ^obiettivo è la pura e 
semplice affermazione di sé: 
perciò Totò si svincola dalle 
norme realistiche per cele
brare l'apoteosi di una comi
cità proiettata oltre II piano 
dell'esperienza plausibile. 

La mimica Irriverente, gli 
pseudotlUoglsml, J compor
tamenti bislacchi dell'attore 
offendono costantemente 11 
galateo sociale. Egli non sa 
che farsene del valori più ce
lebrati, delle retoriche più 
condivise, alt stimoli cui ob
bedisce sono molto semplici, 
molto terrestri: la fame, ti 
sesso, l'istinto di conserva-
afone. Cui trova radice la più 
evidente ascendenza napole
tana del personaggio, nato In 
una citta dove I rapporti In
terpersonali sono così Inten
si e cosi disgregati. D'altron
de, la preoccupazione cui ob-
Oedlsce non è soltanto la sal
vaguardia della sua Integri
tà fisica: è anche e soprattut
to di respingere ogni atten
uto alia sua condotta indi
pendente. 7btòpud adattarsi 
a tutto» ma nessuno deve 
pensaredl dettargli legge:gli 
risponderà con ogni mezzo, e 
se non potrtV rifiutare aper
tamente obbedienza ricorre
rà alte rivalse sotterranee o 
almeno si rifugerà nello 
sberleffo fatto dietro la 
schiena: aia non si rassegne
rà mal. Questa ritrosia di
sperata nel confronti di ogni 
principio d'autorità, questa 
diffidenza radicale verso 
rassetto del mondo e della 
vita confermano ti libertari
smo del personaggio, ma 
non si configurano come 
un'esaltazione positiva del
l'autonomia e dignità indivi
duali. La massima consape

volezza di si cut Totò può 
giungere è sintetizzata dal 
gran motto partenopeo «cca* 
nlscluno è fesso». Protervo 
cinico vigliacco, Totò non 
agisce, resiste; tutte le sue 
energie sono tese a non cade
re in trappola. 

La comicità di Totò si ali
menta dunque di una so
stanza drammatica. L'illogi
cità del suol atteggiamenti 
cela ti terrore dell'animale 
braccato, la certezza che nel
la lotta per la vita ha torto 
soltanto chi perde. Certo, Il 
personaggio ha anche un al
tro aspetto: quello dell'umi
le, buon popolano pronto a 
commuoversi sulla sorte di 
chi i più sfortunato di lui, e 
fllosotlcamen te rassegna to a 
portare con pazienza ia sua 
soma di guaì. Questa vena è 
stata valorizzata da alcuni 
film culturalmente dignito
si, come Guardie e ladri o 
Totò e 1 re di Roma, di Steno 
e Monlcellt, o Totò e Caroli
na, del solo Monlcellt. L'in
tenzione era di Inserire Totò 
In un discorso neorealista a 
intonazione satirica. Ma ne 
veniva stemperata la durez
za della sua maschera, com
promettendone I lineamenti 
più originali. Allo stesso mo
do, le apparizioni In Napoli 
milionaria di Eduardo De Fi
lippo o Uccellarci e uccellini 
di Paso/ini sono conferme 
Importanti dell'arte dell'at
tore, ma poco aggiungono al
la fisionomia del personag
gio. XI vero Totò, ultima In
carnazione della maschera 
di Pulcinella, campeggia 
meglio dove si abbandona 
più sfrenatamente allo sfogo 
secolare delle classi subal
terne italiane, la parodia, e 
celebra la loro arte più tradì' 
atonale, quella di arrangiar-

* * • rf 

•Sfamo uomini e capora
li?..- ecco il motto che sintè* 
Uzza il significato della pre* » 
senza scenica di Totò, nel 
suo rifiuto di tutte leconven-
zlonl e I conformismi, nella 
sua rivolta umorale contro 
l'oppressione deW'inautenti-
co. Tota i II plebeo ehe si in
tromette in un universo di 
formalismi sclerotici, ae ne 
appropria Irriverentemente, 
lo manda In frantumi. Non 
per nulla la struttura tipica 
dei suoi film si appoggia a 
due dati strutturali ricorren
ti: ti travestimento- lo scam
bio di persóna, e la fuga ver-

istituito di vigilanza sulle assicurazioni private.' 
Incarico non autorizzato, come prevede la legge, 

Giancarlo Parclaccanta 

tlginosa. Assumendo un'I
dentità fittizia, Totò entra In 
conflitto con l'ordine o II di
sordine costituito: proprio 
perciò si trova costretto, pri
ma o poi, a darsela a gambe, 
cercando rifugio solo In se 
stesso, nella rivendicazione 
della propria diversità. 

Su queste premesse si sca
tena la girandola più Irresi
stibile al gag e trovate, con 
una frenesia di movimento 
che ricorda le stilizzazioni 
astratte delle «comiche» del 
cinema muto. Slamo In un 
clima di funambolismo ma
rionettistico che ha la mo
dernità dell'arte metafisica, 
con t suol manichini staglia
ti su uno sfondo senza tem
po. Ecco allora 11 Totò Pinoc
chio, che si snoda, si disarti
cola, si divincola con una ge
sticolazione legnosamente 
allucinata, come un automa 
dalle giunture vive. Ed ecco 
ti Totò direttore d'orchestra, 
che interpreta mimicamente 
un intero repertorio musica
le, o per meglio dite lo rivive 
In termini di comicità tìsica, 
di caricatura fantasiosa. 

L'ultimo segreta del perso
naggio Totò consiste nell'a
spirazione prof onda a Intro
mettersi netta dimensione 
dell'arte, del bello, scompa
ginandone l'armonia per da
re spettacolo di se stesso: 
cioè per compensarsi esteti
camente della propria subal
ternità. Il carattere distinti
vo di Totò fra I grandi comici 
dello schermo si basa sulla 
bruttezza irrimediabile del
l'aspetto fisico, volto asim
metrica mento storto, corpo 
rattrappito, membra corte. A 
sigillare questa Inferiorità 
biologica provvede una con
dizione aoctocuituraJe non 
meno inferiore: un uomo si
mile non può non esser de
stinate alta sconfitta, invece 
Totònonàlsarma: continua 
ad aggredire il mondo, si 
ostina a contestarne le nor
me di valore, si accosta Infi
ne al canone supremo, quello 
della bellezza estetica. E ae 
ne appropria, lo riduce alla 
sua dimensione, se ne com
penetra: cioè. ridicolizzando
lo, al esprime finalmente in 
piena liberta. Così II perso
naggio si risarcisce allegra
mente del torti che l'esisten
za gli Infligge, celebrando la 
propria superiorità Ironica 
su tutto e su tutti. 

Vittorio Spininola 

Viaggiare meglio durante le feste pasquali è semplice: basta scegliere 
l'ora giusta. Prendete le forbici e ritagliate la tabella qui a fianco. 
Vi indicherà le fasce orarie più libere dal traffico» La promessa: partirete 
e tornerete meglio. Gli auguri: buona Pasqua dalla Società Autostrade. 

GRUPPO IRMTALSTAT 


